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: popò uii mese di vacanze la Ga-
merrtf^ ripreso finalmente ì pro­
pri lavori. -

'Wordìne del giorno delle Came­
ra, che abbiamo pub|̂ lìcatp giorni 
sono, e la poletnica fra ì' giorriaii 
della maggioranza, ci aveva detio 
che prior in tempot&yeqx^^^\po-
tior in jwre sta già poderosamente 
accadpata' sj^ilejsiie tre patti e sui 
suoi cónto articoli, la legge sulla 
riforma universitaria. 

Ma quésta priorità, questa pre­
minenza su qualùnque altra di­
scussione—' osserva là Tribuna^ 
sarà pòi mantenuta alla legge del-
rònor. Baccelli? 
:iJ5oì: abbiamo fatto finora da spet-

tatori e da cronisti fedeli. Kon ab­
biamo però dissimulata la conviiiTé 
iWtìe ch^^Uo strìnger dei nodi, 
davanti siile difficoltà ŝpî a4|che, al 
pericolò di una scissura nella fa­
lange ministeriale, il qv^ego dél-
Fonor. Dtprètis avrebbe pe¥dutB al' 

,.impenosttà, la-m-
cUìB ;0v m prestava; * 

^fe:'-i smiomi' precursori ie\ 
meno cominciano gi^tó apparire, 

M^f^i^'k 

poco a PPRJ 
. .''i^.-.tJ•m&.ià.mii-•ì'k-^••W^v-

ih 

iles 

sola a chiedere^p|i po' pìhdi luce 
sui novélh cWèrì di governò del-
Fon. Depretis. Dalla Destra e dalf 
Centro gli^|ii^id vorranno sapere se 
f|li è deciso ad andar fino in fondo, 
e gli ultimi incidenti gare che pre­
stili ft^rq il d^st^q^i spiegarl'ugne, 
e attingere fòrza ai ricordi dà tempi 
migliori. 

E dopo le interpellanze, potrebbe^ 
darsi— tutti i casi sono possìbili! 
—• che la commissione esamina-

^ - -

Sei progètto ferroviario'Co­
dificato dall'onor: Genalà avesse' 
terminato i suoi lavori. ' 
'Allora— chi non lo vede? — 

si riprodurrebbe, punto per puntò 
là situazione dello scorso clicem* 
bre. Ci' troveremmo davanti a ciè« 
gli k liupréteribili, » bisognerebbe 

scadenza r 
fissa. Quella delie ferrovie prim^ 
di. tutto perchè Tesercizio provvi­
sorio scade a giugno, ei'ci vuole il 
tempo di far jî o convenzìobi; • Ci 
sono poi i bilanci votati: fitio a 
giugno anch'essi, e che non sa­
ranno più 1 bilancini sefilstrali del 
dicembre, ma saranno 
annuali di nbvè!ff* Ì̂mpiant< 

uàli ci sarà n 

, . r ^ - ^ 1 ^ H _ - \ 

I^a difeiss «li C?aiit«gs% i 
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Tf'ìef̂ raf̂ tno da Éóng Kong &ì New 
York Herald; 

I 

e Par%^ch;e 1 chìnesi si occupirio 
seriamente delia difesa dì Cantori. Io 
ritornai ora appunto da una escur­
sione lungo i d«e bracci del fiume. 
Vidi delle giunche,ohe s;6ttavàno pS^^ 
i re tì^^jaord; presso Watn^oa. Si pian­
tavano pali per il nuòvo ponte sul 
punto stesso, dova un ponte di bam­
bù, dì quasi due chilometri^ attraver­
sa i campi di riso. Le due barriere 
fépno protette da forti batteiùj^vposte 
su, terrapìenr elevati sui due latì*dól 
fiume. NelìIflMìe intermedie vì soAo 
grandi accampamenti di soìdati. 

'<« Nei forti e nelle vioinanza dì Can-
ton, ieri ed oggi sì facevano esercizi 
militari : le tppp« èéegnìscono evo­
luzioni molto preciaeV e sparano car-
(uccié'^a pólvere. Nei fortini facevano 
tTri al bersagh'o ĉoW "cannoni' di 16 
tonnellate. ' ' -̂ ^ • ' ' 

cll'iconsolè francese iOanton ha 
preSi&ntfftWtìftrfbrmalè protes||.^vóon-
tro U^btocdo dePfturrt^; Il^ctJnftià te^ 
desco n^ ha riferito al éuo ministro 

Per T esposizione a, Londra 
L'on. ministro del commercio 

ha,: fatto diramare il programma 
deli* esposizione di arti, manifat­
ture, séiehze," agricolturaretindu-
stria, che si inaugurerà a Londra 
il*3 aprile 188Ì e rimarrà aperta 
per sei mesi, rV ù- , v..' 

ti.-iV-' -•<>{'. 1 I 

- s 
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Per ti collegio dei periti 
Al ministero' d'agricoltura, in­

dustria e commercio si sta stij,';̂  
di'ando uhi progetto, dì, legge che 
sarà quanto prima presentato alla 
Camera indiretto a dar,̂  uri formale 
ordinamento al cgllegio dei peóti 
che hanno'IVufricib di .decidetó 
nelle contro,versie mercantili ch§ 
sorgono tra-i negozianti e la dô  
g a n a . / i • - j ' ; ^ - ' ^ - • ; -• . tr 

^^} 

ff 

stŝ  
n^n.l;' ! '>b 

« 
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solo la oppor^ 
'di dìscu 

•J - "< 
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• • •• • * e cbmnssAmi. r 

ryjsta^siccoglienza che nel cam­
po degì^nti-baccelUanv avevano 
trovate le prime ihtimazioni,-gli 
orgahi governativi hanno mutato 
tono, e si limitano a replicare che 
«la Camera c e r t a m e n t e j g ò , ^ 
«crede, disfare-Tq^lne del giorno: 
«,g|à/fatto, » che;^(ril presidente 
/del consiglio ha dato prova in 
«tutta la: sua vita della più alta 

j ' I . > V 

'M'^J 

j A d 

i4. 

«deferenza al Parlamento, e non 
(n imporrà l'opinione sua.in D'al-
(|.tronde la Oa:mera è sempre in 
?grado di non farsela imporre » 

Il ch^, sia4^tto senza naalizia, 
sembra proprio \m: rompete le 
ri^hé 1 ^suggerito a voce bassa ad 
un plotone, cui sia gridato, con 
voce stentorea, V attenti. • 

E'̂ se queste soj^Je parole, pos­
siamo credere fin d'ora chi*̂ ^ fatti 
non saranno diversi. Il ministero;: 
non accetterà mai rinversione d^l-
rjordine del giorno, non lascerà 
mettere avanti alia legge univer-^ 
sitarla, né le cosiddette leggi so­
ciali, né la rifi^rma comunale e 
provinciale (per la quale andrà 
perduto tiviche T ottantaquattro) né 
alcun altro dei pr<ìgetti ora all'or­
dine del giorno. Nei primi'giorni 
si inco iàncierà ;a discutere, una 
nuòva grande giostra si irnpegne-
rà, fra i soliti cavalieri, sull' artì­
colo primo della, legge. 

Diluvieranno gli emendamenti, i 
controprogetti. Se uè chiederà il 
rinvio alla commissione, si sospen-
rderà la discussione per esaminarli. 
Frattanto forse verranno in campo 
interpellanze polìtiche. Poiché^ a 
quanto sembra la Sinistra non sarà 

turiità, ma la tiecess 
tere a'iurigo. 

Insomma — 0 noi ci ingannia­
mo a parfitò •--••ò la legge Bac-
celìi,/destinata ad interruzioni per 
forza maggiore, iè destinata anche 
a ricomparire pferJòdicamente,i5et«s 
ecGmachip'^t ^B^^ qua!volta sieno 

ì sbrigati i progetti di legge che 
veramente premono al niinistei'o, 
è destinata a riempiere in tuttala 
presente sessione quef vuoti cosi 
perniciósi è cosi esiziali per la vita 
dei sabinetti,:Qhe si,producono nel-
l'attesa delle relazioni, o alla ri­
presa dei lavori dopo vacanze un 
po' lunghe. - ^m:^-

In tal modo sì avvererà una 
supposizione, che a molti 

'paradossale, quando la si mise in 
campò la prima volta. Quella cioè 
chel^k^legge Baccelli ìn'apparenza 
cosi difficile e cosV,;.gericolosa per 

- \ ^ I " " ^ ' r • 

il ministero Depretis, gli servirà 
invece di scudo e dì, paracadute. 

: Non sappiamo davvero — sog­
giungeremo — quanto il parla­
mentarismo sarà per avvaritag-
giai^sene nel suo prestigio ; non 
sappiamo che cosa ne dirà il paese 
che vedrà così perduto un tempo 
preziosissinip, mentre tanto ci sa­
rebbe a fare e che tante rifórme 
sociali, politiche ed economiche si 

atiéndònoi 
Il fatt> è u^p solo, e indiscuti­

bile; Depretis sorge padrone e 
dalle stesse dilficoUà trae argo­
mento per. consolidarsi al potere 
dando esecuzione al suo program­
ma negativo. 

Povero paese !**̂ e quando vorrà 
destarsi e far sentire che' ha una 
volontà e che è vivo ancora, anzi­
ché lasciarsi sempre burlare cosi 
baséamentò' ? • ̂  • 

a Pechino. » y.\ 
-1 

^ "- - f 

J bilanci frànceài 

•JPW equilibrare il. .bilancio del; 
1885, che .presenta. ^n'.grav<BÌ3if 
savàrizò, Tirard è intenzionato dt 

Camere l'itìtródu m 
zìòhe della ipQpp$ta sulle rèndite,' 
la quale dovrebbe frùti^&t allo* 
Stato circa 250 milioni annui; % 

- JS. 

>a, q t i e 
FI -• K I r I 

^ V 

È uscito 

sae e l e i 

erlino un opuscolo in-
Héoiscito comò corret* i titolato: « I 

I tìvQ nelle 'eiezioni partambntari » di 
R - • • | . L _ ^ ' 

cui' dicevi^ antovà un funsionavio pub­
blico. Esso fa del plebis-cìto tana spe­
cie di priviUgio del Governoi che non 
deve usarne se non in córti momentij 
sìa dopo una guerra felice, sìa in sé^ 
guito ad un attentato, quando può 
contare sull'adesione entusiastica del-
le nftassepopolarii ,s 

Nei circoli liberali prussiani si con­
sidera quest* opuscolo quale nnhaìhn 
d' essai, lancialo dal Governo.^ : 

Si'ritiene anche la légge relativa 
allo tasso sulla rendita formulata in 
guisa da diminire il numerò dogli e-
lettorj pdpdari. 

- - -t Per mmhina m^ 

del : governo compiangono Ja perdita 
dellMllustre De Sanctis e di OjàJ*-
X.weianì commemora la morte dt'Cmr 

MagUtxtii presenta il disegno di leg 
ge..p^ r̂:: r impiantò Ai un laboratòrio 
chimico dei tabacchi. , . , 

Su raccomandazione dì Gorgati 
deliberasi di-iscrt^eré ttell* ordine de 
giorno la legge sulle nomine e stipi 
di ai maestri eiementai^ij 

Annwnciasii una interrogazioni^. 
Bernini intorno alla pesca ne? i[nàire 
e-Bulle costerei gotfrtìriatico, e in-
torpÒPilUa iiuccisiohe dei pescatori 
chioggiotto Pio, :Padoan^j^avvenuta à 
bpaUto, 

'••^m'^ - '--y 

B^-S^f'presenta la relazione su 
progetto di logge pel protocollo add 
zion^lo a l .trattato-di comUiijimifta 
Italia e Svizzera, 1 y ì 

• 4 

% 

Si assicura da fonte ^^^ciosa 
la Francia, 4opQ 1* òcciipazion» 

che 
pazione di 

Bac Nìntì:' accetterebbe probatiìr 
.mente la mediazione o 1 arbitrato 
di^^na potesnzà non interessata." 
A quest'idea si connette F aririvò 
di Wàddiagton a Parigi.̂ ^ =?tì-L^rìFlrrT 

• • . ; : f • 
.1 - -. ì 

1 Montenegrini 
^ 

TelegraSho da Zara al Nàroéni 
Zès^y cheìW'prihcipe di Montene-i 
ero ha. chiamato-sotto le'arfflf 4̂ 
mila uomini per 1 occupazmne del 
territòrio di 'Gusìnie. Questo t i p 
ritòrio: doveva esser^ cof legnato al 
Moritlhegro, ma la popolazione 
oppose sempre viva resistenza; 

t . -

\^^ 

'ì 
^ . ' y 

V-'-Jtii-^-? 

• ^ ^ s ^ 

La questione deUèf 
in Austria 

ite 

I?'3cutesi l|i proroga al 30 gennaio 
1889'della legge SO maggia;,1875 per 
IMntrodjjzìone delia rf^i^tógiudìaitó 
riâ im= Egitto, a, CauaJieteoprende òés-
cagione, per-chiamare rattenzione^é 
. g o v e r n c ^ m condizioni deJle.(niM . , .. poi^, , 
colonie, m âSBÌroe in Oriente, tamenta 

''nostra,.decaden2a. '̂ *̂  . 
Deprem assicnta che il governo 

conosce ilH'S'uo^obbligo di tutelare i 
legittimi ninteréssi delle colonia e che? 
per, quanto; qopi^njtfino i fondi delbì,-^ 
lancio. si^àdpDerai,aer^ tener, in ̂ cbnto 
le gitìsttì^accomandazioni. i w ^ ^ ^ : 
, Mimcini dicé^'che* ab'mèntaròw*;i ,̂̂  
fondi,i-i*iuaprironq: niup^e^s^ 
Sé n̂ ^̂ .̂gprir8nno sepoodo i mlzliodel^ 
bilancio, ,.,;~;,..,: • ^fc^à^fe.- : •;•"•."' 

Approvaali^lljarticoIFmiieo della 
legf^e; 

Nooito giurai 
^ Discutonsi gli afticòii'deUa legge 
sulla ìstrux'one super-ore. 4lUartìcoip 
I fra altro C'ctuà /̂e t̂o propone che 
alle^ scuole^ d'applicazione ptegli inge­
gnèri J; cui estendesi questa legge, ag­
giungasi quella^di Badoval^^;;..: !;•;••/ 

Panattoni dichiara che voterà con-
tro la legga perchè contrai'ìa alla h 
berta— Parlano Z)itó,̂ ^ CtoHeo,; f̂ -
scanelli^ Luciani, Barazzuolì, pòi Iftr 
epenciesi la discussione* Il seguiti^ 
domani. Levasi la seduta alle 6.4f), ' 

1 
1 

••i 
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he quarantene 

La quarariteha delle navi pro­
venienti da Alessandria 0 dagli al­
tri porti egiziani,: fu ridotta, a cin-: 
que,' è a tî e giorni' quella delle 
navi che provengono dai portì^'^^' 
canale di'Suez. : ^ 

Il governo austriaco non si ri­
tiene affatto impegnato dalla mo-

5?j2Ìone del deputatOv-Wurmbrandt 
cb;§. propone sia dichiarata l inguai 
dello Stato la lìngua tedesca. Il 
gpverno è convinto .che il tedesco 
è lingua dello'Stato (?e focto et de 
jure ; ma il momento sarebbe male 

-scelto per regolare la -ciuestionè" 
in vìa' legislativa,'pbiche l a mag­
gioranza attuala ha invece una 
tendenza restrittiva. • 

* 

curÌQsa(,di,;,i.i 

Non fu destituito 
V • 

Zink, il console itàlìaho a Spa­
lato, che stracciò il manifesto e 
gli emblerni'italiani dalla bara dèi 
pescatore Pio Padoan, non fii 
destituito. Mancini ne aveva ordi­
nata la sospensione, ma il Console 
generale,lo tpregò dì revocare ta­
le decreto, finché giungesse il suo 
rapporto. Mancim_ aderì. Si teme 
che nessuna pumiicfffl sia inflitta 
allo Zink. 

• I J % 

Ad Afhsterdam 
È pervenuta al Ministero del 

commercio la relazione sulla parte 
presa dairitalìa airEsposìzìone co-
ìoniale di Amsterdam, per la pj,rte 
industriale. 

amento 9 

CàHìierm dei M^eputatì 
Sornata del 22 : , 

Presidenza Favini ;— Ove 2^25. 
Il presidente' rende conto della vi-. 

sita sua.e df'gli altri rappresentanti 
della Camera, w) K-*, eh», fu • gratissi.-
mo e ricuitibiò gu auguri. —-'Quindi 
il piesìdetite couì'inenrioru la vita pub 
blica;^f;p)[ÌV4t*IÌli Gl'Ili di Jtì De yandtis. 
Dice cb'e?in Ciardi )a Cameia; perde 
un coUtfgii leale, uno sch'^'Uo amico, 
un buon ciUtidiiii', u che Dd Sanctis 
volle IH ìetieratu'a senza pedanti o 
partili, senza interessi della p|u|ìca, 
senza rumori ; e Ustiiò ne suoi acrilti 
un'oi'm;* beaefìonj sulla quale «ugu-
rasi che camniUiino i giovani. 

Forimiatò, Marselliy CairOli, Na 
padano, Indelh e DepretU in nome 

_s 

Lo ha acoperto, i! Fracassa: 
it sig. Pasquali abitala V i ^ ì o , ^ ! 

piccola e pperpsa cUtà J | t : ,V^ 
dove ha un ò'aséVVat'orm bacologico, 
al quale attènde con assidua attivit 
e, dice là, gente, anché^^i^n buon 
' f b r ^ ^ ' : : ' ^ ^ • • , ,, . _:i: .•'•••.-' . . , 

Ma, egli appartien^l quella rààsa 
finì; Tcho' ip^ova^mojtìe 

ima specie di diffidenza^as^f^^pepe 
i loro affari, al pubblico, a pe 
lere cbe la loro prosperità s i a ' S ^ 
sciuta.^;-: , •^^^^•••\ 
. Gua<Ìagna ogni anno n^pUe^mìgUam 
di lire, a si credeva appena che guà-
dagaasse taoib da vivere. 

Questa idmay che si era eoa! co-
stituiia, a qualche cosa,non dì meno, 
gli livova giovato, a f^re fis||rei. dal-
rufficio locale di tasse, il rfddito ŝ '̂ " 

S? 

_^ 

^|1 

•, si 

^1 

'•^ 

-,-: 

-•i 

:-h 

- ^ i " 

•ì 

• ' . ^ 

I 

l 

sottoposto alla ricchezza |n,ipbila in 
una somnaa ipodeéta, a 4O0O lire so-
lanfìente. , ' 

Ma quando la scheda deiruftìeio 
• ' ^ 

tanto odiala giunse all'egregio signor 
piisquali, egU aeifiii il bisogno di farvi 
una correzione, bisogno che molti al­
tri, a dir vero, hanno sentito, ma in 
modo tutt'allatto diverso. Prese la 
pennft,si§ dov'era scritto: reddito im-
pombile 4000 lire, egli emendò: lire 
33000, 

All'ufficio credettero che ci fosse, 
nella cifra,corretti!, un plf | |a |mo di t 
zeri e tÈV^rtirono il signor TasquaU j 

- ^ 

I I r i 

-.1 

•M •1 
I 

JiB^ÌK?ittS||^V ::-^^iv,^t^yfcI -?^-:. - -5ss=.^ift&^&" 
. , . . . ; ! 
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, se voleVaTplgftra 3 ^ ^ tire sol­
tanto, doveva fare un apposiio ricorso, 
nelle forme prescritte dal regola 

Ma fgl' insiatè^Wéva profffo^àcritto 
33000, perchè tanto he aveva 

àte neiranno e per tanto vo-
a pag^^a ì lo Stato, 

i imp^ l tV dell'ufficiò delle tasse 
non hanno saputo protestare/ 

- i . 

rovinciais 

•.f^'£'.' 

ì 

*--i^j!5-'3W, 

CJtffl«1f^lB?«5P. — I clericali fanno 
;a contro protesta in favore della 

'amosa direttrice scolastica Dolcetta, 
trovasi Intanto sempre in carica. 

ore# — Esiste 
»nà Commissione per lo studio del 
tramway provinciale, però honsì ha 
alcun sentore dpi suo operato. Nei 
comuni intorno a Massa ai va prepa­
rando una agitazione legala per do-' 

are alla rappresentanza provin-
cialQj che sia preso '^ytìalchej provyei 
dimento in pr 

' ^ ^ ^ t ' r É ' l a i ^'©iSson©.—Venne 
^ I 

festeggiato dalla Società operaia l'an­
niversario della sua fondazione con 

|mn banchettò di 60 coperti. ;.-
BHndisi parecchi, anche al presì-

^ente e capo dei fondatori dalla utile 
lituzionè sig, Cedolini,' farmacista: 

Fu anche iniziata una colletta, per 
à bandiera sociale., 

WdSaso. ̂ ^ l i Consorzio Ledra-Ta-
• • ' • ' 

ffiiamento ha deliberato di chiedere 
" •: ' ' ' 'J-"f • * 

al'Governo, ih basi®l^a^*egge 25 di-
cerabré 1883 sui Consorzi d'irrigar, 
KÌone, il concorso nel pagamento de­
gl'interassi per un prestito di lire 
1,800,000, da incontrarsi colPAmmi-
HÌstrazìone della Gassa dei depositi e 

^ è ^ s t i t i daUn Stato, per servire esclu-
lesivamente; al pagamento delle opif t 

fatte e da farsi per ;Ì1Ì|I. derivazióne e 
i n d o t t a dalle acque del Ledra ed in 

, 1 - r ^ " - ' i ' " ' 

parte del Tagliamento: dì restituire 
IP prestito suddetto J n venticinque 
annualità dì capitale ed interesse^ al 
sàesiò flssatksdal Ministero del Té-

l'goirtft'di earantìrè il pa?ainentd delle 
di ammorta-

zioni e come quel ponte fu la sllfòzza^i 
dì centinaia di persone, dice che vi 
sta la somma egregia dìspendiata peri 
la sua costruzione in lire 1210 mila il 
sussidio deve esser ptìrtato a 1* 5000^ 
interessando quel ponte le comunica­
zioni di più Comuni. 

Chinaglia appoggia la proposta dì 
Bianin o confida che la Deputazione 
accetterà l'aumento. 

^ , 

Erizzo relatore dichiara che si ri-
mette al^^onsiglio. 

Foggiana dichiara che per ragioni 
dì parità di trattamento bisogna ac­
cordare al Comune di Codevìgo il sus­
sidio di lire 5000, si riferisce a con­
corsi dati ad altri Comuni ^per.opera 
interessanti la fMìl ì tà e lo còmum-
cazioni, e diqe che per la Provincia 
il concorso è un obbligo in base al­
l'art. 172 della legge comunale e prò-

• • 

vinciaU. 
r 

Chinaglia osservando che il relatore, 
dichiarò a fìòme^ delta Deputazione 
che si rimetteva alpCbrisiglio, crede? 

ConNS^IIo pB-o-irlnfllilé. r-^Se-^ che si debba senz'altro votare la pro­
duco del 2 k ^ Present' 27 consìgìì^tep/posta Dianin accettata implicitamente 

anche dalla Deputazione. 

^w© d ! S a e c ó . — A delegato 
di pubblica s i curezza^F Venne tra» 
s loca^cer to Ballarin, che prima era 
a Mestre a dove viene surrogaso da 
certo Gharzì. 

TrcliffisotcglRo, — Un casolare 
rimase diatrutfo dalftfuoco; era abi­
tato da certo De Marchi che na ri­
senti un dìnno di liro 260; il pro­
prietario Beniamino Dalla Costa ne 
risentiva invece un danno di lire 200. 
Il casiolare non era assicurato. 
. •Willsi «lei • C«ì5?t©» — Manifa-
sto03i un incendio nel fienile dell*ost0 
Boseilo Nicola. -— Il pronto soccorso 
dei vicini valse ad isolare l'incendio, 
limitiiM^, il dMi#*a sp>^,iJiJ^,^,,^0. 
Meno malel 

t 

my 

•^??<3V 

^ ^ • • 

.ì 

> ' 

e il r.,Prefetto. • 
Ferrovia Camposampiero-Montebel-

luna. 
Il Helatore Erizzo informa che per 

ottenere dal Governo.4% concessione* 
di questa linea fa mestieri votare la 
anticipazione di tutta la somma oc-
corrente per la sua costruzione, cioè 
un milione e mezzo, salvo poi di con-̂ t 
segui re la restituzion,e.>-deìS deoinciL|iìÌ 
carico dello Stato, tosto aperto l'eser­
cizio delitìinéa, diversamente essendo 
la linea di 4*'categoria, crede che 
non offrendo ranticipazione della somî » 
màplt^ linea no^, si potrà costruire 
chlFMH90Ò, essendo lo Stato impe-
griàio per 17 anni; ciò che costituì-: 

!à; 

Squarcina: propone che il sussìdio 
sìa limitato |i |̂l,ire 4000 in considera 
ziona che per quel ponte sia il 
il pedfiggio. 

Cittadella Gino appoggia la propo­
sta Squarcina. • 

Coletti a nome della Deputazione 
dichiara che la stessa mantilfte far-

.p^.f t . - j 

^ r 

1.-

•l^^f-M-i 
.- t ,*•-, 

•M^» 

irti.-.'' -•,...,.... 

Venticinque annua 
énto dal prestito mediante delegai 

lojQÌ sui contributi sociali. 
"Wc®©Ms&» -^ 11, Gònsigtiò' Cpmu; • 

' n a i e , nella Seduta segreta di ilH*iìÌfc 
tro, accettava le dimirsioni del prof. 
Àhelli da ispettore scolastico delle 
Scuole Comunali;' 

i r ^ ' 

, ,*— Sono incominciati a 
Porta Nuova ì lavori, nel tramuta e 
ftì già messo a posto*tin discreto 

rotaìef^^^ ' •"' " •' ' .' 

rebbe un danno e jk perdita del cornai 
meiccio dòlÌà Valle del Piavo, per Pa~ 
dova importantissimo. ., , 

Chiesti schiarimenti da Poggiana 
sugli ostacoli che si frappongono alla 
concessione, da Chinaglia e^da Ca» 
razzolo sul concorso dei Comuni in»-
teressati, il Consiglio vota ad unanu^ 
mita di anticipare la somma d> UQ 

- • _ • - • : - ^ , . I 1 _ •' • - ' i ' 

milione e mezzo per la immediata, cenza 

^. 

ma la propósta di darò a Codevìgo ; 
sole lire 2500, e che di più non aif 
può fare in vista delle condizioni del 

^bilancio provinciale. 
Meraviglie nel Consìglio per le op­

poste dichiarazioni dei deputati Eriz-
zoye Coletti, é^^pePla mirabile con­
cordia della D^eputazìono I , -S^ . 

Si pone ai voti la proposta "^Squar­
cina accettata anche da Dìanin eot-
tiene voti favorevoli 9 contrari 16, e 
sì approva poi a maggioranza la pro­
posta della Depj^tazione. 

11̂  Consiglio aderisce sopra relazio-
" I T ' " 

ne di^ Soapìnftlio.(Scioglimento del 
Consorzio XIlIQu^^ a Destr̂ ||̂ f: promì­
scuo edile Provincie di Verona e Vi-

A. 

^ • k 

I l 
. i l 

per la fsrroviaPiove Ohìoggla, cheda 
quanto sì può intendere pare siano 
allo $tam ^uo in causa del dissidio 
ceppiate>*iPVenezìa tra^quel Mimici-

pipi e il Gon8ig)io^,^.ovincial6. 4nn 
VSL parò che il Oonéorzio perVAdria 
co^Tibuina sì può dire definitivamente 
costituito, quindi spera da un prossi­
mo scioglimento delta questiono. Dopo 
ciò si leva la seduta. 

C i r c o l o Cgo Fo@«3«)Io. — Fa-
, ^ ' 

cendo voti per la maggiore prosperità 
di questo Circolo, sÌRmo lieti di pub­
blicare la seguente dichiarazione, la 
quale gioverà a dissipare alcuni e-
quivoci e false voci corse sullo stesso, 
come dalla.^dìchiarazione m_,ede8Ìma sii: 
desume, e che potrebbe mltarneU!e-
sistenza, mentre consimili istituzioni 
devono presentarsi al pubblico senza 
ambagi e senza sottintesi nelPesaurì-
mento della propria nobilissima mis­
sione, che è troppo per sé sttìssà^im-
portahte.: 
* -=.-' v.- .-',•' -

- • • • •• -

Egregio Sig. Direttore, 
Da ptlcli%mese^3i:^§$i>stituita fra 

noi —per lo più studenti delle scuole 
secondarie — un associazione avente 

• ' r i • ' 

par iscopo lo studio della letteratura. 
• Noi abbiamo creduto di non potar 

dare all'associazione miglior nome^di:. 
— (Hrcolia,.Ugo Foscolo, —- poiché XJ* 
go FosciìS, a nostro modo 41̂  Sfiderò, 
è il poeta della gioventù. 

Ora corre voce per la città che il 
nostro Circolo nasconda scopi politici. 
E questa una diceria dinanzi aliaci 

tanftre pubbli. 
pamente che r— nel Circolo Ugo Fo­
scolo -— la polìtica è esclusa assoìS 
tamente come alTart.l dello statuto so-
cìale. 

A tal scopo preghi^i^Ja S. V. a 
voler far/ptibbjìcja, col i t zzo del di 
leiyprjegiatissimo; giorWaìl, questa di-
cniarazione.; 

Certi del favore, anticipiamo i/più 
sìnceri ringraziamenti. 

In nome del Circolo 
LA PRESIDENZA.. 

Vadova^ 22 s^énn. 1884, < 

Éi 

manftàrio proglff 
seguente lettera del comtrii 
al Direttore della Società medesima. 

- • ' . . I - ^ 

Paàom^%^e%naì^'i%%^ 
" L 

Ill.mo Sig. Direttore della Snpietà 
per la s()azz^i|a di^^camìni 

, ; - ^ ^ „PAI>0V1.. 

Ho appresp col piìi^viyo, compìàc-
cimentOuche anche in questa città si 
è istituita la Spc'fltà per la spazza­
tura dei camini coi filantropico pa­
trocinio di benemerito e caritatovoU 
Signore verso i piccali spazzacamini. 

Sono lieto che^^d'^sta onor. Giunta 
Municipale le abbia accordato il suo 
à^pOggÌPi e g"do sperare che questi 
poveri infelici tolti ,iil|fìngordls;Ìa dei 
loro padroni, istruiti e,d .abilmente 
ammaestrati, potranno t-endere utili 

, ^ 

servigi in caso d'infortunj e miglio­
rare la loro triste condizione. 

Assicuro che per parte mìa tale 
filantropica istiWiono avrà tutto l'ap­
poggio morale che merita, ed aggra­
dirò conoscfre, a suo tempo, gli ul­
teriori provvedimenti che verranno 
presi neirinteresse di detti giovani 
0 > lÌg,y*^l®pM c*̂ e si sarijaao ot­
tenuti. 

Aggradisca i sensi dIilS mia con-
tifdèrazione 

Il Prefetto 
tfyMl̂ OHELLI-f-VAINI. 

•i'Mi Giacché siamo a parlare di que­
sta l s j , i t u | ^ y ^ s^cotóe ancHP^oi 
avemÉib a parlare di arrostì di; spàÌE-
zacamini questuanti, cosi devesi sa­
pere che invano la nuova società a-
veva procurato dì tirarli a sé; dopo 
averne approfittato gli arrestati non 
si fecero più vedere. 

Colleg;!» d e l p s ' o e u r a d u r t . — 
Ritfscita'variàiàinche da, seconda con-
vocazione dei procuratori per i bi­
lanci è per la nomina delle cariche, 
vengono gli stessi convocati per do­
menica prossima (27) alle ore 1 poca. 
in sedjifcâ  di terza e definitiva, con 
vocazione. 

I • . : 

j -

'-
^m' 

¥m^ 
••.z^'-

; • : : - • 

^ • ^ \ : r ' '" 

costruzione di questa ferrovia da cui 
tanto utile se ne ripromette la città 

. -- - I -- Il • - . - • ' • -

di Padova; 
Approvazione dello Statuto del Con-

s^iPEotastp^Superiore, relatore Sca-
pin; il Consìglio ém^tte^ parare favo-

!revo|^. , V, ^ •-.:• 
Il sussidio di lire 2500 al ponte 

'metallico dì Codevìgo sul Brenta, pro-
postp..4alla Deputazione da l̂ uogo a 
lunga discussione. 

Diariin espone i , sacrifizi fatti"-dà 

'i? 

j 1 1 

-.r î 
•w 

. • • :>kj^^tà' 
quel Comune àirepoca'dèìle innonda-

ffla«w:i^s?ffi:=ass? .-*. 
n^iaW' 
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[NGELO SALOMON! 
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ROMANZO COMTEMPOtfANEO •iìi^ii'-

•m 

• • 

irpui3sava dèlie lunghe ore coli'oc-
i ohia^immobile, e mani cadenti, asso-

pita, quasi non pensando. Ma questi 
periodi dì completa prostraz^ne erano 

Pìn ter ro t t l da crisi violenta:? la situa-
zioae m cui si trovava e rit^ornava, 
in tutta la sua triste evidenza alla' 
Bieraoria, e allora piangeva, pregava, 
malediva, e si riduceva ad uno «tato 

sordine della sua stanza, intravvide 
:4;che Ernesto avea dimenticato \k chia-i 

ve del suo scrittoio. Eliia vi si appres­
sò presaga dì sventura, con mano. 
t r e t ì n t e r aperse,; rovjstòansiosajto 
le óarte, e mìse^un grido come se iP 
morseci una' vipera l' avesse avVe-i 
lenafca. 

Taneva tra le mani il ritratto di 
Elenal : , '̂  , - , 
. E l la ; , r t tó^^^fe#P v^eggio,lpe.^c(^,^ 
passo tremante, pome chi, ayerido rì; 
cevuta una pugnalata in una rissa 

^uila proposta della Deputazione dì 
#dare lire 300 dì sussìdio al Museo di 

-

Eate^ Ventura prega che la cifra sìa 
elevata a lire 500 in vista dell'impor­
tanza degli scavi ^ che stanno facen­
dosi peppCerche archeologiche. 

Coietti per la Dnputazìone si oppo-
ne^ e mantenendo Ventura la propo-
sta^i^questa viene a maggioranza re^ 
spinga, e '̂si approva il sussidio di li 
re 300. -

Intìn^IrélatórflErizzo, q«WWr!iM|„ 
municnzioni sullo stato delle pràtiche' 

\ ' - I r j J 

Leggiamo nel Raccoglitore & riportìa 
mx' 

mo con plauso e compiacenza vivia-
A - - - - ' i l i 

fsima: :' 
• V 

'3Ì!f^t'S',f-j^ 

Ugo CaneUotili 27 corr., avrà luogo 
invece il giorno dì Domenica 3 feb* 
braio p. v. alle ore 12 meridiane. 

*t< 

• . [ - ^ i H ^ n i i l ' 
ìi^.^.^-

» 

ì̂  

d̂i esaltazione', che i genitori stesai 
riuscivano a ateitito a calmarla. 

Era vissuta otto mesi nel pa paradiso 

non vuole che si vegga viis sangue 
h 

negli abiti. 
— Maledetta! singhiozzò, e si CO-«J 

pèrse il volto collò-ìmani. 
Era4Ullimot*5'^pno ria fiaccola 4̂ ^̂ ^̂  

speranza si spense. 
Povera Lina, sagrìuéati, inghiottisci 

il tuo pianto.v„ii;Musset, Molière, kW 
lori, si sono fatta un'egida, scrivendo 
dei. versi,, per ingannare il^loro do-
ìi^^^;s,eF-i^^|^tenata'^ alla''tua pas-^ 
sione, sê ^Za alciina via di uscita, e 
come il b^ronei^Trenk non ti manca­
no che^?Ì! ferri di ventiquattro libbra 
di peso che ti G03trìng>no a sederti 
sul tuo dolore. Per te non esiste spe-

stosso. Compiuto il f-itto egli fihì- \ ranza, né avvenire; sèi nata disgra-

amore q vi aveva impaTato che era 
-tk'm-

donna.... e si svegliava ammalata del 
r infame sua malattia. 

E quasi senza esempio che un le-
I game, sia pure contrattò per forza 
I mnànzi alle leggi ecclasiastiche e ci­

vili, non finisca per farsi un letto da 
. è ~ •' • • ' • — -'-' 

1 - -

sce per diventare un diritto. 
Il disinganno fu profondo e crude­

l e , quando vide la solitudine ed il 
• silenzio seguire alle divine ebbrézze. 

Un giorno, mentre riofdmavatu di-

1^ ir-x - -

.-..t̂ V®:''' 
e con un 

m 

ziata. 
' Con la strozza 

riso stranamente convulfò, si vas 
useì di CAsa. 

' E 

Alla madre che le chiese ove sa ne 

andava-a quell* ora, ; ad in quella, fa-
Èi.r|a» rispose: cheff̂ usciytfc par alcune 
faccende domestiche. 

La giornata e^a beila ;4li sole irra­
diava co'suoi infuocati raggi la terra 
•imbevuta d^lla sua bellezza; ciò le*' 

^sparve di buon augurio. I pensieri trì-
'sti sono di'̂ n̂Ì()tte!̂ r;aRepr pìùi tristi,.6 
no^ strazio interno più doloroso. 
,' Lina in preda al stio dolore, senza 
tentar neppur di combatterlo, e senza 
alcuno scopo prefisso, sì die a vagare* 
a pas3,o. accelerato per le più solita-, 
rie viuzze della cittàv non v'era sa 
non la stanchezza fisicàfla quale | | S 

flesse quaicho volta ad attutire 1' an-
eoscia.- , ' . • 

Come dissi, la giornata era splen-
dlda;^ilt monotono rumore delle ruotoif 
degli eleganti ^equipastgi, che corre­
vano iJâ vijQ principali, giungeva fino 
ad essa, la quale udiva distrattamente 
e contemplava il 'tranquillo quadra 
della città, desorta in que^ll'ora di' 
fuoco (mezzoeiorno, e nel mese di lu-
glio);*taiitò in contrasto coi sentimenti 
'di cordoglio e ditóìarabascia, che le si 
af:'itavano nel cufré;:irréquieti, come 
le sarpi, della testa dì Med'ifsa. 

Dandosi un'occhiata all'intórno si 
accorse che senza..volerlo si era ve-
stita di^ nero e sorrìse 4'angoscia. 

— Infatti non porto il lutto delle 
jnìe illusioni, il lùtfo^ del mio amò­
re? Cheope si fabbricò una tomba 

• - ' L a Goiwmeraorazìone che dc i#&^ 
esser letta dal ch*4:prpf.comm. Guer- «^DSinenìca, 27 gennaio alle ore 10 
zoni in onore del compianto prof. ant. l'egregio dott, Leone VVpìlem-

^Ijorg terrà in Oamposampierò, dietro 
invitò Ioli' Associazione Magistrale fra 
i maestri elementari di quel Distretto 
una coi^^^penza sulla Casse cpp^g|ratìve 
dì Prestiti, dalla quaÌi*^TO prima fu 

isti tuita in Loreggia. Un elogio yer-
•^ " " ' " • • ' ' , i ' , ' • [ r ' : : ' ; • • . ' . • - ' r r - i' * • ' • . " 

rebbe senza dubhìò' loro difetto dal-
; i . - : - • • ' - I '. ' . , . 1 

il* illustre RaifTjìsen, il quale più di 
una volta ebbe a dichiarare, che in 

• . 

proposito molto si può sperare ap­
punto anche darnaestri rurali.Brava 

Giunta a .metà, a capo della stessa, 
che sì biforcava in due parti, scorse 

«Mlsal^j^^-Abbiamo a^t^;vftUa :=fftttio''̂  
plluso allaip^nuova làtftSilone della^ 

(Società degli spazzacamini, che deve 
per questi infelici riuscire un vero 
conforto. 

Siamo Ijeti di rilevare che anche 
'le autorità superiori incoraggiano Tu-

,¥-

alta come una montagna; Murat si 
fece bellonper la morte; io più mo» 

•'Mesta di loro m' accontento di vestire | una coppia 
a briitio, 

cosa incomprensibile, ma*colui 
ifeche ha sofferto potrà farne fede; nel 

dolore avvi una fase la più terribile, 
r ' < 

che confina colla disperazione, durante 
la quale ci'compiacciamo di tuffarci 
nel ^lópe. ,stesso; e di esagerarloT^gj 
fosse possibile, per aumentarne é»* 

ijĵ Bpasirai. 
, La chiamerei la voluttà del doloro. 
, Lina avea giuocato col fuoco e si 

L - -

era scottate. 
fi .sempre così che cominciano i 

grandi amori. 
; Ma il .sentimento che dominava tutti 

' r • . 
' r ' 

gli altri, era lo stupore. Era come, 
sbalordita del mutamento avvenuto 

1 " 1 -

ne! suo destino. Tanta e tale era la 
1 

incertezza d' ogni cosa, il dubbio che 
d'ogni parte.r attorniava incessante, 
la tristezza che le ijirpàiy* '̂ animo, 
che si sentiva tortòontata da tutto;"-
avrebbe voluto potendolo celiare sé 
stossa, e fuggire dai propri pensieri. 

Elia^scorgevav davanti a sé un av­
venire funesto. 

In preda a tanta agita||o!|e, girò, 
passeggiò; finalmente sposisàtà d'am­
bascia e stanchezza, lentamente len­
tamente, preso per una viuzza che 
mette a capo in via Lunga ijor ridursi 
a casa. 

• 

I • 

Bella novità! voi mi direte. Una 
' " ' • ' ' 1 ' ' 1 ' ó l 

coppia in ùrtt via deseha della cìttàl 
Non poteva esaere marito e moglie, 
oppure un duetto d' amatìtii^che non 
sapendo mettere a profitto le chiese, 
e non potando vedersi a casa, sì dan-
hoiritrovo nei più reconditi bugigat­
toli dell'abitato 1 

Pure Lina, a quella vista, provo uno 
strano malessere; senti lo scudisciò 

1 . • • • 

del dolore farle una terribile ferita 
al cuore. Fu assalita da un capogiro, 
e le sembrò la coppia si unisse in un 

r 

bacio. Riavutasi da quella passeggiera 
alluciiia4J|ne, ilJiettò il passo per 
rSlliùhgere gli anjanti ;̂  ma essi e-
ransi separati al biforcamentb della 
stradai^fandando una da una parte,-
l'altro dall'altra della via. 

Quando raggiunse il luogo ove e-
ransi lasciati, ella non vide che lui; 
la donna era scomparsa. 

I ^ 

' Troppo lontflino per essere ricono-
aciuto, ella acelerò, facendo Porfa a 
sé stessa,' il passo, e lo raggiunse in 
modo da poterlo con tutta precisione 
ravvisare. 

Pur troppo:^l# stretta al cuore non 
fu bufilìrda^ il presentimento non era 
falso ; quell' «omo era Ernf sto. 

• . I ' -

(Continua.J 
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a t o ( ì " e l*Asaociaziona magi 
to' più che havvì differenza som 

S f negli stipendi che i maestri co-
manali e riiraii percepiseonoJji .Ger-
manìa ed Ji^^ii^Italia; dei cihiarìssirao 
doti. Wollembopg non dic 'am^^uìla; 
Gra]M5o certi che egli avrebbe ac-
celi^w V invito. Concorso aUa con-

I ^ • 

ferenza non manchfirà. » 
Noi^'lhe altre volte ayemrao ad oc­

cuparsi delia beneflca istituzione del 
WoUemborg, esortiamo.intìstriggri-
coUori e possidenti di andare ad udì-
re, non dubitsinao che COPI egli ne 
risentirà grande vantaggio nel gene­
roso apostolato ma «n,utile maggiore 
lo risentirannp^^oloroi quali ai con-,, 

I ' " • - L L - ^ I " ' 

vincernnno di doverlo imitare. 
I ^ ' 1^ 

— A smentire le voci corse il Sin­
daco gentilmente (Sì̂  comunica il se­
guente telegramma pervenutogli, die­
tro richièsta, dal suo. collega di Bari 

- " \ 

nelle PugUo: 
«Erronea notizia casi trichìnosi; 

due msjili sono rinvenuti affetti pa-
nicatura camo'ìa. » 

• I l a I^a^EWS^atoi*©. w '•— Ĵ CCOJ 
il Sonimario d|y|^materìe contenente 
nell'altimo fascicolo di c[^est*ottimo 
periodico agî àVid padovano : 

L. Venturolii3i-r- Morte ai p t i i e 
'bando ai bachi. 

j - / r' . 1 • . 

Spi{?oìature e notizie varie. 
V. Niccoli .— Teoria meccanìcaJel 

l'aratilo (con jncisipni)(.^(Qont#), 
Direzione^- Nota. 

> 

Iiistino dei Mercati. 

nello. Marini détto Battello Giù 
seppe di Antonio, firnaio, celibe, dì 
Selvazzanò, con Èinaldì 6emma -di 
Francesco, SHrta, nubile, di (DĴ jesa-
nòvt^yPai^Óva. — BeiJpS3iu3eppe dì 
Antonii|,^^|iiuratore,- celibe, con Capo-
rello dett i Seda Mtirìa fu Luigi, vil-
iìca, nubile, entrambi di Volta Ba-
rozso. — Oappellèltp Giordano di Gia­
como, facchino, celibe^i^con Bizzardi 
Marta fu Luifi;i, domestica, nubìle,eil|; 
trambi di Pad-va^j 

•MÉZirzi Antonio di;LuÌgi, 

Uì& w® l'inno 
^ j -

' ' ' J L 

. , . • , ' . 

—•: 

d*B,nni 2 raQ8y,|^^r. ^^^n» Mons, An- . 
tonio Maria fu Antonio, d ' a n n r 7 8 
mesi 7, canonico, bibliotecario, celibe. 
— Penzo Carlo di Antonio, di mesi 11. 
— Tutti di Pàdova. 

! • -

1.1 
n'olii irifi-iH^^A^Éf 

mf-

Rendita Italiana 5 p. 0;0 
contanti L.' 9220. 

idem fine . : . .,;,» 
Genove , . . . ì> 

I . 

il 
banche Nazioriiti. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete » 

do veneziano » 
^^amvia Padovano » 

^mì¥^ 

92 21. 
78.21. 

1.23ii4 
» 2163.—.ex 
» 820: 

346. 
220; 
280. 

u 

. Co WS gè g » eia ze 
€l^©KaB. — La decorsa notte in Via 
Balle Parti certo 0. A. ubbriaco fra-
dicib stramazzava a terra, e, cadendo 
riportava tìlià Testa ùiia gravissima 
contusione. Venne raccolto e traspor­
tato al Civico Ospitale. 

Se^^es f tpo . — Venne sequestrato 
un coltrone, compendio del furto da 
noi ieri annunziato a danno delia 

V " " " ' - • • -

!Paolina Ferrari; il, coltrone era stato 
v S f l « l . r i g a t t ì e r e F . * •• • 

^rs'©©tf''pcip^ qiffli'ilf?!!ia.,—r-, Ve­
nivano arrestati dagli agenti W^pah-
biìoa sicurezza due dei soliti que-" 

"F.'ì * 

stuanti. : 
Mm&é&a Com^&wé.t^ — Per in-

disposizione della .prima Pqnna asso-
iuta Signora Emma Dott;i,qùésÉa*sera 
lìpOBO. 

Domani sera, 24 gennaio, prima 
rappresentazione dell'opera Ruy Blas* 

T c a t P o Gusrtl^^tfili. — Publico 
scarsisaimo. La cara Gemma Guni* 
berti piacque moltissimo e si ebbe 
applausi a sola. Innamora per la sua 
grazia e per la ingenua limpidezza 
della sua voce. Nella commedia, scritta 
non troppo bene, dal titâ o«;„ il Duca 

^ la PasÉoreaa f t l f»ok%tPÌGe fa 
inimitabile nella parìe di Marta. 
Quanfò quel bel cuoricino sente e sì 
commuova I In una parola, lo ripe* 
tìarao senza tante circonlucuzionifWè 
brava, realmente brava. 

Pegli a l t r ì , ^o^ i non; 
pure la spesa di parlarne; non pos 
Sono interessare, perchè appena ap-
pena mediocri. Ci vorrebbe un com­
plesso migliore. Ma non monta, noi ci 
accontentiamo della amabile Guni-
berti che: ai è ormai acquistate le 
simpatie del publico. 

A staasera la bellissima commedia 
in due atti : Cosi va il mondo bimba 
mia con f^rsa Un chiodo iiStta ser» 
raiura, - < • 

& l ! ' ? - , -

S-vr^J, 

• L ^ 

Vnt& s ì ala, — Da/un negoziante 
4i cavalli : 

— Voi mi avete ingannato I, 
- ^ l o ? 

èri 

-^ Si: mi avete garentito senza di-̂  
fatto iî  cavallo che mi avete venduto. 

— Verissimo. 
— Ebbene, era ciec9rf|^||i^cchìoI 
— Ma questo non è un difetto, que­

sta è una sventura! 
• f - i -

m 

lloàìlssw afiello Stiit€® C U T O © 

t del 20 gennaio 
ISaacite — Maschi N. 1 «- Femmine 1 

atk^àaBa«6sii, — Demorì Carlo di 
Paolo, muiuLure, celibe, con Lotto Fi­
lomena H Felice, paRsamanajft, nu­
bile, entrambi di Honcon di Bassa-

SPETTACOLI jy OGGI 
']r©mtri& €sérS issai d i . — La'dram-

Wftica compagnia italiana Teodoro 
Cuniberti. rappresenta : Così va il 
monào bimba mici^iFarsa: (Inchio­
do nella serratura srà. Ore 8. 

W^w cosaffoKseSa. — Il pubblico 
è pregato di non confondere le pasti­
glie di more del chimico farmacista 

^%av. G. Mazzolini di Roma con qual­
siasi altr.exhe portano lo stesso nome, 
peròBI% aeriza ledere Sa bontà l i 
quelle, queste del Mazzolini sono com­
poste di vari succhi vegetali che sfug-: 
gonp tjll analisi chimica e sono per-
ciò un assoluto suo segreto creato-
)pe!*^rimo, 14 anni or sono. Il f»tto 
ha provatoToirmàimenté ohe si rag-

• ^ I 

giunge la guarigione abortiva con una 
sola scatola di queste pastiglie nei 
raffreddori crf,inpamma%iohi ài gola 
incipienti, e negli abbassamenti;^^ 
voce, lìjloii'fialterano la finzioni digei 
stive, come ai deve lamentare ogftl 
gìopo dalle pastiglie che cbiitengolno 
molto zucchero e oppio o suoffprepìi-
ratì, non riscaldano, non irritano le 
intestina, ma anzi hanno una potente 

- . -

azione rinfrescante, e perciò srono «• 
tilissime anche nelle più acute infìara-
maziorii della trachea e dèi bronchi. 
Dunque chi vuol essere certo di urx 
rimedio semplice, sempre innocuo e 
di azione mirabile, per gli anzidetti 
malori abbia fiducia in queste pastì-
slie,^.che, sì vendono a L. 1.50 la sca-''^ 
tola, in Roma pressò; l'inventore e ^ 
fabbricatore nel proprio stabilimento 
chimico farmaceutico, Via delle Qaa,- \ 
tro Fontane, 18, e' presso le princi- ' 
pali Farmacie di tutta Italia ; per le | 
ordinazioni inferiori alle 6 scatole ri-
métterà Cent. 50 per spesa di porto. 

Unico deposito ih Padelli : droghe­
ria IJj! la Baratta^ via ex Portici Alti 
•^jAyicmta: drogheria e medecinali 

« 0 4 : àw«©è'«**S* .••-^^•A comple-i 
mento del dispaccio Stefani c l f l a n -
nunziava l'immane disastro della Ct?t̂  
t Columbus, togliamo dal Petié WW*-

éeillais \ seguenti particolari: 
La City qf Colutn&u« andava da 

Boston a Savenhah ÓD,n 1un equìpàg-^ 
ĝio di 45 uomini e 81 pàsspggieH, dì 
cui un terzo donne.e fanciulli. Presso 
Gay Head (coste del Massachusset, 
isola Marthas Viney,'i»'d) il vapore in­
vestiva ŝu d) uno scoglio sottomarino 

î îB̂ î imasa mezzOl^ommerso. 
10^ persone perirono, di cui 55 

passpggreri di prima, 15 dì seconda 
'^#34 officiaiì a marinai, ,22 persone 
furono salvata dal vapore Dextcr e 
sbarcate a New Bed&rd. 

Al momento dell'incaglio tutti i* 
passeggieri si preciipitarono sul ponte 
e la maggior parte fu portata via 
dalle ondate, essendo il mare furio-

: sissimo e U vento assaV-?*fort0fifrI ca-
ÈStti'si capovolsero, appena calati ìn 
acqua. La nave fu{rapidameQ$e(; dì-
strutta. ' t 

Fra le persone che perirono c'era 
il console generalo dì Turchia a Bo-
eton, Jasigi. • ^^-

Una donna di Maddaloni 
• 

(Napoli) corta Vincenza de Lillo, diede 
^Ua luce quattro maschietti, tutti ben 
formati.! due ultimi.nati, yte^ro^jì^ 
che ore, ma gli Hltrikpresentano flo­
ride conflizinni di salute, o a quanto 
pare, non vogliono lasciare il mondo 
appena lo hanno visto. : 

Il povero marito, che si è rasse­
ga a tl^ si- chiama Giuseppe Ai^rigale 
W ha trlnt 'anni. La I^^Lillo BJe ha 
lippena venticinque, e prom 

. ' 

V*otenv:a, ÌSS. ̂  »tanott^ uu in< 
cendto atta «tBZ'one ne distrilsse la' 
metà. Mflrcè;.làcooperaz!Orté della pu-
blica forza, si circOscrisseJltfluoc 

Bci-I i rao, àS# -"-Rispondendo ai 
giornali ch«̂  pnsero la candidatura del 
prjnc.; ^^àtyrMtp!OQQ óoàdiótore 
diocesi di Gnesen e Posen, la NorddsuU 
ricorda che sì provò già nel 1881. nei 
giornali, a desÌRnare Radzìwiit^^ptie 
persona grata »1 Governò pel seggio 
del principe vescovo di B^uslavìa e 
che, allora, U 'Nórddsutsehe era in 
grado di,designare questa candidatura 
cóme impossibile, per il governo. Es^ 
sa soggiungev Non sappiamo se, dopò 
quest* cpo*^f*».^|^^opP''»venuti cam­
biamenti d i ' W ^ ^ e e di cose. Con­
statiamo che'.la candidatura dì Rad-
zi-wiH al seggio yescovìle è impossì­
bile per sempjQ^. n: 

m 

y,.-4.,: ,r; j j ' . 

_^^:]^à^;^^^- I l ^aily Nem 
ha da Vaì^nai.Laj Porta deéìse di in-

testando f}'^x\ito la deciEsiqrii del go,», 
verno d ' É ^ ì o rig«ardo' al Sudan, 
senza il conspnso del Sultano ;.. spe 
dirà pWe ;al,Ke,(Jlve una nota che di­
chiarerà che 'npn può disporre del 
territorio senza il consènso del so­
vrano. . /\ . -^ . ' 

C a i r o , S S . - : Le trU|^pÌ*f|JSen-
naar si recÈino a rinforzare Kartum. 

Vicino aWAlhergo della BtetVà d*Om 

J_ r 

» — 4:^© Oi^lt» a L 
1.5© al litro. : _ 

Lolita extra fiao Uitccà'al fia­
sco lire J:.@® -r- mezzo./fiasc 
lire ». 

-m^. 

i •"•i ' ' f .^ '?-^-*^T^T;^ 

1 

# 

j I 

; l l a ^ i i f l „ | « . / - i ^Un Ifrancesa .0 
un por tog lp^^rono arrestai a Bu%, 
no Retiro da una guardia che aveva 

.osservato che essi 'segùivarìo da alcuni' 
giorni irrff e là regina iduràhte la 
passeggiata^^ J 

-; , • • • > ; 

Cose d i Ifram© 

' Wrai» Chianti *OTrcar Verde 
lì^e S.S^S aliìasco — marcaj Create 
li^^,?^^® al fiasco. '^ì 

WÌÌS#,da Pasto marca Ì?ossa 

11.1 • -"'-"'\^'^'\n\ • ,1, I 

smi-

Deposito : acque purgative 
Montecatini, delle sorgenti .Tame­
rici e Tettùccio, a' centesimi' ^ S 
^a^fìasco. ^ ; 3 i 7 g 

5fH '̂ 

Sione del bilanc 

\ ^ i i 

O 
. 

, come 
si vede. 

I 'h 'I J I ' I , ' ' 

i V - )éé 

. i ' " - ^ 

- ^ ^ = ^ ^ • • 1 ^ , • - • : , ; _ - . 

"•.S 
T ^ -' 

u :! 
- j - . -

r.- .-," 

lì Diritto smentisce formalmente 

n^io straordinario^P^t 
Viene ristabilittì'il credito di 3 mi­
lioni per la ferrovìa dì SÌénegal. — 
Raynal dichiara :che il prossimo pre­
stito^-non oltreoasserà 350 ;;milioriì. 

P a r i g i , S^ . — li miìiistro per 
ì*'ìliterno prepara un progètto per la 

one alle guardie di paèe. 
Camem. T- Laroche-fejicault inter­

roga iSUJÌ'ordinanza rel^Vva ^lle ìm- , 
mondizie che toglie :\^voro a 70000 
cenciaiooli, — Waidek dióe che'la^ 
mi Slira fu pres^Kpee causai d?:ìgie.ne; 

pel prossimo 7.aor le, in Bass^Kffi, 
due vasti pTanv, finora tenuti per fi-

^Jatòib è tes3itoH«i, |̂ei!,vib!,li anche por^ 
grandi granai con vicino apimtdo ai 

^Brenta. " •''""•' .' "'"'-'-•' ^̂ f̂ --. • 
Rivolgersi Via S. Agata, N.!l683. 

3150 

_- -k . ' 

L^araìorf.o Maccanlco 
Via Tòrricelle Casa B^^ai 

^•mM: 

• yienna ed il conte Greppi, nuovo 
ambasciatore, a Pietroburgo. « Ifé 
coji^ Greppi, dice il Diritto, è 
un "tròppo fino dipìomatico per 
fare aS un 'corrispondente jdelIC: 
comunicazio|iy'igu|^danti la! sua 

j missióne a Pietftbufgb o altri in-. 

I 

espmta 
procedere cpntro 

landier. i, 
.j^popfermasì che il progetto sulla 
jprefettura(5i polizia cagiopÒ^una gran­
de emozione nelle guardie d i /pace ; 
esse protestano contro il càmbiaraen-

•|9 ijjrecato alle;; condizioni ;della loro 
'pensione e minacciano dì m fi ut are il 
loro serviziq^fìpcìàpi Jì esortarono 

\aapisttare là secoriàa.lettura del prò 

Il sottoscritto, premiato con,meda­
glie- d'*MU% Gejr;mahìÉ£V^Svizz*a av. 
-'•-ty^ha hi aperto un laborAtoriÒidi ri-

'azioni' é modifìcazìòni garai|tÌto, di 
tó'acchihe fisse a-vapore sia ìtil alta 
prèSsiOfte,^che-ad' alta- é;."ba|ffi?i:a 
bassa pressione ; locomobilll* 'ó'^tfeb-
hiatoj, macchine da Stampa.;Riceva 
<^lnHZioni e riparazionìdi :pompo 
<^trifUghò per bonifiche, ponópe a-
spìran ti e prementi per pozzlj^^trét-
tpj per sattinare ed ir^ibaliare^; s'iret-
toj per' Vino; 'sgranatojj, falciatrici. 
Ripàrazioni'^dì' macchine a cucire di 

teudimenti del proprio governo. » | getto v̂ 

^ • f l v A ; ; 

:^£ 

vorO,*W^non temere concorrenza al 
cuna: sperando con ciò di vedersi^O^; 

' norato da numerosa ^ciientela..*^^ 
i -JUÌ' »̂ 

- - - / • • . 

L I 'l 

•À 

\ • Rossi fu V. 
Botner. 

Veneiia : farraacia 

4o ^ t ® r 
• 

Il Governo austriaco^^nta spie'i; 
gare a suo modo ,r arresto del 
triestino barbiere Vigòa avvenuto, 
subito dopo il suo ritorno da Ro-
ma dove aveva partecipato al pel­
legrinaggio nazionale. 

II Gabinetto di Vienna„.giustifica 
l'arresto dicendo che; il Vigna non* 

[ è-._cittadino italiano e ch^ si rec6!, 
a : Roma senza alcun mandato di 

I - •-'-'ir' 

rappresentanza. Dice che Farrestò 
si riferisce a fatti polìtici'anteriori 
e che anteriore al pellegrinaggio 
era il mandato di cattura. 

r 

:]Parls.|,/4Ì,Ra5i&'.?-erry, scrisse al­
l'incaricato d'affari delia China per , , 
sapore , se ja lettera di Tséng, pub- ! '^**° 
plicata dalla Deutsche nevìtef è au­
tèntica. L'incaricato rispose a '^éme 
^i Tseng, che il direttore della R^yî  
sta avendo domandato ri^^tutamenta^ 
a Tseng ìnformaz'oni sulla questibnei 
dsl,Toi)kÌ\i<>rq^^eSti iféce scrìvere Uj. î/ „ -, , 
'" " ra daVsegretario. Se Tseng pò- ' ' Preziosa e balsamica,.indisp^epsabile 
irebbe assumere la responsabilità del-^ per toelette e bagrif, utilissima per 
le vedute espressevi, ŝ non potrebbe'^ f allontanare daocariedeildenti, apprO-
assumere la responsabUità "'8eU'uso i vata dal Consiglio sanitario di Pàdo-

m 

23 GENNAIO 
; L'esercito jfijncese nel 1798, dopo; 
occupato il territorio romano, proce­
deva vittorioso verso Napoli. cja -., 
• Re Ferdinando I, nonostante aWst? 
btigìlrdamente chiamilo i Francesi 
nemici della .cî ĵ ^̂ ft, dei; ro Qjd̂ ei po­
poli onde accendere gli aninài alla di-

. fesa, conobbe dippoi che contro di: 
^ itliffetava non solo un p o t ^ e eser-; 

cito, ma,:la propaganda delleadee della 
repubblica, H£»,|î |̂  ed uguagliama a 
cui non avrebbe potuto resistere, e 
di notte tempo sì diede alla fuga por­
tando seco per 20 milioni di ducatij 
lasciando quel misero popolo in balia 
di sé stesso. , 

I Francesi quindi non trovarono che 
debole resistenza, e dopo alcuni as-

j salti en^pi-onpti'ionfal mente in Na-
rpiu ;•',';; ;" ,. \.. ' 

II 23grennaio 1879 ilgeriero,le Cham-
pionnet inaugurava poi la repubblica 
che si disse Parfenojiea, 

Le fasto e l* ebbrezza della libertà 
furono grandi, ma ebbero la sventura 
di durar poco, perchè il popolo Napo 

direttore, e s sé f rF tna ìM^ P>"em,iata d^Ha S.ociqt^ d'incorags 
1 dMnfr)rma.inn«_ nnn : gìamento^ ne! ^ 8 | ^ ^ , , ^ _ • 

'• Inventore le.t^tbbncante m.nt 

che ne fece.il 
samplice lettera d* ihfprmaziope, iH-pn 
destinata alla pubblicità e che, non 
mirava a offendere la iFrancia. . ; 

• • . ^ • 

-' 

> • 

•^ -
V ' . L 1 - • L . - ^ 

. r 
-jfrrnr^ 
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T e I e a: r i 
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' '"•""•.'"V 

/Agenzia StefaHifi 
-^^:-:^r Wfioiilia, ZZ, — Tisza;à arrivato; 

e^^.e luogo un ricevimento dali*impe-i 
ffttore. 

, ZZ,"'— È incominciato al 
QuiHriaTs il ricevimento delle rappre-
Untanze del pellegcinaggìo, 

"l/iffisasasst, ^'16,"—• Gvers J^ssistette 
ieri al pranzo dato in suo oridfe pres-

^ . : , - , 

^ C a i r o , 9 3 
I ciale da Khar 
4dìati esprimono 
s^ostenere un lungo assedio 

' Ii«aasBi;||.^ i83. -—In un discorso 
dì Diìké'^i^suoi'elettori di Òhelsea 
egli disse che Gordon è inten^zibnato 
di rinviare nel Sudan gli antichi sul­
tani del, paese che sono attualmente;^ 
prigionieri 1̂ Cairo sperando qhe ' le 
popolazioni abbandonerebbero irtlWdyJ 
j)er ^ricevere gìiantichi capi, poi?qual| 

|ppfcì4 l'Egitto; ^rebbe./'l.rattati. Ri-
•"guàrdo al Mar Rosso il. governò in-

l SSìmSgarcJfii - f ^p^,;5^i^;delf; U-
^;piversn:à, ,N..6.̂ ,̂̂ -,,.. .;" , ^ 

,-_ Pì^ezzò .di ogni Bottiglia L.É., 
' yro;fiisi v,enuibiltì,,anch presso il 

^fegòzib Lorenio Dalla Baratta, |di-

1 

t 

^ • 

so Kalncky. Dopo conferi.^lacora mez- I glese è deciso mantenere lo statu quo 
'^^'Wk con, Kalnoky. Parte oggi per su tutta la costà egiziana. :Dìlka ter^ 
Pietroburgo. ; r;.: .r 

'S'ciuosvas' , ^Z, — Il dott.' Ro­
senberg uccisore di Batthyany in 
duello, fu conf ip^ l jpa due anni ^ dì 
carcere. 

Ìj«i6tìlra, S f . — Il console deirU-
ragnay rieovetll un dispaccio dal Pre­
sidente della repubblica, datato di 
Montevìi4go 21 corr. Esso dice: che 
nessun tentativofdif rivoluzione ebbo 

!)jnii)ò̂  elogiando Gordon;; 

F.ZON, Divedere. 
ANTONIO STEFANI, Gerente'Vtìspónsa6t?e 

i i 
- j i - ^ ' 

luogo; l'ordine pubblico giammai fu 
più assicurato. Smentisce queste false 

letano ritornò sotto il giogo del de- voci> affinchè |i '1ffiressi df̂  '^«•'^'^i-
spotismo. { tori dello Stato non ledawsi. 
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pSsso A. MANZONI e 6̂^ Rue PlWotirg, S. Denis, 6» 
I0 Milano presso Ai MAÎ OW ft,^a depa Sala, N. 16. 
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•llAzi.onìsti saldo Rzionì . U . . > 
QlBanca Na^ioiml^ Conto disponibile 

S|f;;ffej|fc^:iUJ>oK^aipgi[o,u 
Sli^ovVenzfòhi^bVra .Merci 
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Titoli / -

J^Jli 'S^^ 
% 

. • j . h , i ^ . , • J . . , 

• ' t 

Effetti pt^bb(jci ^6^,5^ifìri,jndustri^^ 
Parlfecipaziooi, diverse :. \ .. . . 

'.•*> 

, . - ^ 

l^t?l.,i'-

^.. ^ -

I > -

^ ; V'^'V ^ : , [ i \ 

Riporti attivi 
CasBai t ' ;*" . t(. •..•'.;.'. . , 

rtlon diversi 
do 

Ì2JDebit.orì, diversi 
ISjOiìnti correriti garantiti 
14|Banche ejO^^ii^pondenM diversi"-. . . . 

' - ' detti' ^ijftroyvenienza Ituggero Sandri 
1̂̂  ".^'Mi meno pesi ipotecari 1 . . 

18l Azionisti Conto d e c i m a fversàre Su N. 290 
Azioni 

» 
I 

9 

] i 

,15 

il 

9 
L 

2,853 50 
2,401,25IM 

138.791^ 
6r(,545.-: 

500 222 37 
^96959 17 

5,160.24949 
140.000. -
2n;37146 
443,750 84 

1,130,698 21 
317,4CÓ.-

- - ^ -I 

•òJ^A-^m, 

!^W 

- : 

•- r 
- ^ -- •< 

i r 

' ^ h . 

lOlDepositi liberi . . . . i * . . . . 
.t20 » per sovverizipni riporti e merci; 
21ì«i«i*»E.>#5.i;.â ^̂  Conti Corr.e funzìón 

WTS • 221 » nostre Azioni m semplice dustodia 
23 

• 24 
a j 

25 
'' 26 

DèbitoriiO^ntO Titoln . . . . . , ^ ., 
Bilanciò tìonto Corrente fra le due Sedi 

-* 

' • 

Pèrdita approvata su! Bilanciò 31 die. 1882 
» i per malversazioni, , . . . . È 
»' per deprezzamenil a!30g'ugnol883 

28lRÌ9erva ai n i d ' o g n ^ ^ ^ 

• 1 

I 

» 

3.500^00.-- Sii 

I I 

1»i-

-•3 

? - - - ' n^ì - ^ ' — • . — - > ' ^ 

J J 

.'^ 

É. f 

:i^:; I -

. ' 

107,07092 
19,120.-: 

7,250^i^ » 11,034,955-85 

* • > 

I ; 

-. r» 

i-

I . I -

t-. ^ M 
- b " t i " — 

I ' •: 

••-^Hit»^ 
ISpese generali -imm -

30 l » t B e t a s s e - t ' : 
"•( I 

%^ 
i 

•I - ' 

1,478.204 30 
316.743 70 

i ,8 l9 97à-^ 

|J50.i22^09 

J5840Ì .91 
lf88^23:51't'' 

493 314^0 
259,869.8§ 

. - i ' 
I. • ' 

' ' 

7,726.013.29 

m. 

t^ • I -

• - 1 

2,400,000. 
u • 

-^ • 
'": i 

110.254,64 
,40,690.90 

-ì^^.- --y^ 
•• r * - I . . ' - - " 

1 ^ 

V ! . A" ! 

- \ 
. " I 

•». 150,945.54 

L":24JH9|468 
- ' r -•^••^•^.i(' 

• .' 

r.'- i ^ . ^ ^ • 

?*^A ^i'. * 
- T 

IjCa.pitalc) Sociale 
Sjdreditori in, Q^f Correa tassi diversi 
alpreditorì i,̂  ^gonip Correnti ^isporiibilì*/. 
4|„ ...>.„. ; ' S ^ 3 f ^ T V » i - ^ ^ ^ n dispoi/^ 

6 

'"-:-̂
 A - r . 

EiJl I 1 

t ' i 

7^gÌ 
s 

Creditori Bai^phe ê Cotrjspond^ot^^^ 
U> .M'-r-rX t ' I ^ ' ^ 

^ ^ ^ ^ f • ••• » 

Effe.ip'Sf^agare,,.. 
Chè'̂ UGS â  pag^^re 
Vaglie^ in Circolazione dello Stab. mere. 
Azionisti; peri interessi'jf dividendi : i i. 

. , . . . . _ 

:3,494,020.18 

• 48098 73 
3,124,207.08 

•57,848 69 
12,744:10 

7,279 7tf 
^2,889.31 

L. 10,0Q0,000.-

<- ' 'rsotn f) 

I -. 
- ' 

.r; 
• ( 

M i - > s • 
^-n-

lOlDepositantr diversi 
- 1 1 1 

t * 

I. ' 

L. 
. tf' 

lllConto,Titoli presso 
l2!BiIandio Conto Cor 

Terzi 
rrenta f r l ' l i due Sedi .1 s 

1 1 1 -

13ÌÙAUiJordiidel corr.iSemestrò 

• • ' -

-.^r' t< 

3.623,896.-
2,351 995.20 
1,750,12209 

<-

tàBi 
l4L|[J|erya ai riguardî Aî ^̂ ^ rìschio? » 

air- -'?!I^=.EL= làlRisconto a favore esercizio 1884 r f . h. 

'5Ì3 093 32 
259,969 88 
nn--Lu. . •• • •inni-, n t l : 

^22,750:4Ò 

> • . ' ^ 

T-
U' . * 

f-ii"^. . l ^ ' . *^ f 

J . 

• i 

^ - -
,6,747,087.79 

fr: -v . • t 

7,726,01329' 
4 -

' -

- * ^ 

i -

s 

- ' 
I' . 

'. '"l 

: » 

li 
- ' I 

i -
> < r-t 
; ] • -\-.> •^.f ' ' , 

i-jk' 
? I 

-. -< 

Vtmzm, £fewnttiò 1884. ;' / • 
. K •'' , >': v^' P ^̂  -Il Presidenî ê ^ ' 

' GIACOMO; RICCO 

316,063.20 

22,750.40 

L 24 811,914 68 
A---'^--. 

''ry?m': A-

W.; 

• - ) 

1 -

I Sindaci 
T. REITMEYER 
A. PARENZO 

Il iTirett^^*^ 
A. BESOZZI 

r . 

h 
l,Oapo Contabile 
^.^SÀLlMBENI 

* i 
I -

. - • f 

X ^ I l • - J . \ I I -
X - - ' - • I 

r- -' f a J ̂  * . ; • - t ì j t>, 

NB, Gli effetti: pubblici e valori industriali vennero già ridotti in ?b^ ai 
i^ '̂̂ "^^-

corsi del 31 dicembre 1883. r . :• ' F " U , ' < ' 
.1 

V 
'••[ i - ? • • • ' • 

. ' f 

La Ba'hcià i^ic§yà denaro io ^conto 
cofrente, corrispondendo' V interesse 

M • i s ì ; 

3t 0|0 l'I Conto disponibile con facoltà 
ài. corrnotisti'di; prelevare sino 

'• a 1 . 6Ò0O a, viata/^'^W 'somme 
superipri.con tre giorni dipre-

• avviso... . .,.,.. 
3 1|2 . id. • vincolate a sei mesi 
*'Oitì^ : id, vi?icoUte,%i^|^^e^. 

e oltre. , ' 
; Gli iiUeressì sono netti da ritenute 

e capìtalizzabili semestralmente., 
Sconta effet#'#ffibiari anche a due 

firme fino alia scadenza di sai mesi. • -

Fa anlicipaziohi sopra depQiito dì 
Carte pùbbliche, valori-'industriali e 

erci. 
Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Ita­

lia e per r Èstero, anche per la China' 

itì'Carica'dell* mca^so e pagamento 
di cambiali e. eóupboa in Italia ed al­
l'Esiero, ^mt^- • •"'' • ' . 

SMncarica per conto terzi dell'ac­
quisto /e%endtta di fondi p,,ubbljci. 

Fa il servizio di cassa gfratis aî  
correntisti. 3199 

^•- i >••: 

1 I 

i-

• ^ 

1 -

S'r A.BILI 3\̂ E15r TI - t V , .• - . ; 
!• -"̂  

^ l i ^ ^ ; - ^^ ' - ^ ' J <. .^ f • -

EJO U 
! ) 

A P S 

l e Eistitìa m MMaglie alle EsBosiiiilMlleflo, Fraiicotorte SIDI I 
Fonte minerale d» fama secolare ferrugia^a e gasosa. — Guarigiole sìcura{dei dò-

Mori dì stomaco, malattie di fegato, difficili dìgostioni, ipocondrie, palpitazìom di quore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

per la cura a domicilio rivolgersi al Pls'et'^sii'© sf(©15£& F o n t © ^ÌÌB Hres^sla 
C. ISSl i^Sl lETTI^ dai signori Farmacisti^ e|!^eposÌti annunciati.,' 

In PiMS^^a deposito principafe^prfes^o V Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
f r a p p o ^ii4oiìÌ4», Piazzetta PedVoccKi, N. 534 A/'e prèsso la Ditta Pi&neri Muttro e C, 

alle Faimacie Cornelio, Bernardi Durer.,e Bacchetti. :' • ': ij 2992 

' ^ 

• • I 1 1 1 

• ANTICOLERICO r i - ^ 
. j W . „ 

- . , . • • 

VIA s! PROSPERO, N;:7J ' K - f H 

Premiati còb medaglia d'orò itllwoì^ìzlone Nazìdnafe d2 IVIIIano. ISSI •r • > ^ . • ^ ? - - - ' 

Vienna 1873 '— Filadelfia* 1876 -^Parigi 1878 --Sydney f879 
'•' \: ,r '0 BnixDÌIes i880, . ;f-̂  ! - -*fs) 

Melbourne 1880 
E, ^ 4 - ' ^ . - f-

| l . . : . % 

'• ^ 
m 

.< 

. j 

.' ^ P ^ 

r̂^ : 

- .̂  

' l"ì 

i r FeifaseS IlriBBic» è il liquore piò igienico conosciuto. Esso è racconjjn-
dato da celebrila mediche ed usato in rn^Bĵ O'̂ pedaM. Il Fersa^S ISrisaaca^nort 
sVdeve confondere, con molti Fernet ìnesst m commfrcio da poco tempo e' che 
non sono che imperfette^Mnocive imitoHoni. Il F©riacit Brasasoa estìngue la 
setp^ facilita la di^^éstióne, jgfeimoìa l*appe|ito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogjrì| moli nervos»,̂  m»,l di, fegato..|«^een, mal dì m^r^, aiftftwseè 
in genere. ESÌ^Q. è .^^ 'sìrsaifaa^o.-Antlcolerieo. ' '••.',,' • ' ''*^' •"• 

, lEJFFETTIGAUAN^^JTI; DA CEUTIFICATI MEDICI 
i t I 

ir '. ' 

j - - - " % r 

m 

.pRÈFEttUEiV APOSTOLICA, DEL BENdAL^CENTRALE 
^engal Kishhagur, 8 faggio 1883. 

PiiEG. SiGNom Fiìatii l|ANpA,, — 
QuaìorjJe,SS/}'J|L. wjì facessero Tagevolezza dì lasciarmi averl-ìl loro celebre 

FcrBfisBè-^ìraaa^Èà a prezzypdotti come, l'anrio scorso, né prendereidodici doz;. 
ZI ne. ,̂ .-. •• m -:• ••: ì ' ì ^ j t '••t--r V 

L'ottimo i r e r s s e t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
(iVd'dèI medesim^o superano ikmifdi'e moftale, e rteperano pei fetta salute. -,/' 

In generale il IFcrsac^ B n ^ a c a ci riesce molto,.vantagGìoso per lutti i ma 
s a l d o . • •• p ? « - • • • ' • " • ' % Ianni prodolfti da (̂ uesî o^̂ clipìa,; ^ecesjaivameute ca 

Devotissimo loro servo, , T, POZZI, Pref. Ap^ 

^ry^: f-^^^^-
I 

V -y- *. ì l̂̂ W: 

n • 1 .M 
- •- *=ll |&J^¥fl , 'H 

1 -. 

-'J, :̂ "̂F 

: i •• 

DI NAPOLI 
iVa|)oH, 21,JDicew6re 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato .nell'Ospedale della Conocenia 
il Cisrei©^ BlFififiieffli ai co,nvalesc,qfliti,dì'Ool6ra con loro grandissimo giovamento. 

notevole la tolleranza_^ siffatto liquore d^i tubo gastroenténcO dei colerosi, i 
qulti dopo cosi fièra nflMtlà, sogliono a^ere le^feììfsime le vie digestive. La 
principale azione:è l'attività digestiva che si ridesta, onde ìl^progressiyp benes­
sere che i convalescenti ne risentone. ' 

• ^ T S ' t 
_ ^ - l ' i :^ri;i-

i • ^ 1 • ' . >-n 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 
Il Medico Pnniafio FRANCESCO ITÉDE. 

j t • , . 1 • P , r 

V S^nclarS^ètoELLi. .; ; . . . M • , . . . ' • , . • • • •' ' -itotnaarO'SPINELLI. . 
Visto la legalizzjzionO delia firma soprascritta deL Sindaco di; NepolUpelPre 

fetto segue 1Ĥ  firma. 
^̂  PREZZI: m Bolli glie da litro L.B^B® 
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ì.-

Ficcale L. à 
: .- I , 3586 
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r. : U ^ 
i ( J .^ " i ,-%V:U 

•i 1 

^ . 

I ' 

- ? 

•v^S^^t 
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f;(r:sm-
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- .• 1 - . 

= ' . ; 'f ' 
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• ' 
- 1 

j r i 

ì̂ - 1 ' ^ 

•-n^ T9 J^'3 
• .. 

Il S 5 
Ayres e Rosario di-.gaata Fé il Vapore 

parlìrà straoMinariaméffit^per MontevideOî  Buenos 
r . ^ i 

_ I 

; . -^ù^èj-

;•. ; s^Peì^ imbarco fe5gersi>^ soe lb^à^ via San Lorenzo, ntimei 
/ . I' .1 -

^flX^L ; ' -i\n\< 
' r , - , . • . - ' > { I 

Li^f - 1 < 3J . ! ì - H ' ì.^' 1 
i • l\ -i 1̂  • f ^ r-̂  I t - - j i 

I . * 

•If,^ 
* K 

* ' b . L:^ 

nidi ' . 
I ' ' .« 

- -••-. 
. , , 

:Ì , ^ 

' r 

COMMISSIONATO 
1 . .̂ r 

• ' f i 

'-:].• xmB:-

n ll:Siropo del.Pf^Zed^gn Mtów;»^^ 
prerio^o^ êi FamiU'mrcàì di^Tosso': 
oanina, iwsoB», ecc.; contro ,la TOMS, 
nervosa del Tìsici, le affezioni dei Brwdw, 
Catarri, CosHpaxiohi, ecc.. ̂  ^ 

PARI^II, aa, Bue Drouot, 22, e Farmacia. 
r 

o^lt® p r e s s o .Éiiià&l i fairnnacfisii 

• : 1 ^ 

7 ì 

1 . 1 ^ 

- f-
• . > lpa.ilJ.P' 

11' -yipi. 

.— 

. ' \ ^ i U . i 

Assume commissìbni per cómpre ven-
- I 

r 
1 1 

- 1 

dite-Binari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Commissio^ 
ni direttamente onde evitare ritardi. 

W 

- ! 

^"^^?'fe"'" t ' ' /^ ì? . . . ^ • H ^ . n , . ' 

f -

1 •? — ^ | U > - r v V J V I r .^ ' 
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T I 
• DIECIANNI PI COSTANTE: SUCCESSO 
TTJKA. 'V̂  Ei a-Ei T ^ IL E 

r̂  

I : 

- I 

« 

s 
. . ' - L . . 

a « l ^ ^ e i pelli @ Ilarità 
fi-' --^''^}'''•'•••' involtatale composta^ da 

• 

Questa tintori ormai conosciuta serve mirabilmento a ripristinare nei capelli ilioro 

::ÌÌ 

I T ' 

rìii eJapn fa bisogpp sgrassare î  capelli né lavarli dopo l'applicaziione. Tyglie dalla te­
sta forfora pellicole" ecc. è'impedisce la cHdiita dei capelli. 

• Facendo uso della f In tuv ib Vies«,iéisl© una volta o due la sottimana si conserva 
costantemente il colore riacquistate*. „' i . -• ; •• 

Btìpo&ito in PADOVA presso !» l^r«fwim€rlat CiiB-asaeii, "Via dei Servi, 1071, dovè 
trovasi'purè la "WeUutliiaa BCBISÌTÌÌÌI preparMta senza bismuto. L,, 4 . ^ 0 la soutola. 

^ 3195 

'• j 
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1 ^ ' 
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r • - - • • 

- • ^ 

X- -1 a - ' !•-
. • f^r .•=. * ; •̂--lì f; .*̂  ^ .•' \ f <̂-

Padova, ì̂ ipugrafia del BmMgtiom Corriere-Vmeto, Viìt^otm Bì^ìnìo, N. 3886 
:•• ̂ : 

^I^HltEUlfrd?^. r 


